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'èy 

V^i t lova I O s^a io 
L 

^Jella Russia ^ e (juifòte alla p̂ râ  
ì-vo^ampe, egli si è già messo al 

, perchè: pufeblìgagàp il 
austro - germaniMj, ,ha trattato 

*? 

Ĵ on v'è ragione dì mettere in 
Jj^igla^:^K^la ai Bìsraaik, quun-. 
d'egli ailerma ui voler0*>la pace; 
ma tion può sfuggire a nessuno 
ctie vi sono due modi ben diversi 
<irvolerla: o inì(;orieii(]òÌa propria 
:Volpntà agli altri in tutte le que­
stioni,̂  0 ce^^do di' risolverle in 
modp, conciliativo* 

Sl'la pace sì vuole, imponendo 
sèmpre e in tutto la progrìa vo­
lontà, ciò equivale al dicfiiarare 
la auerra*ì*sì minaccia ad ogni i-
stante di romperò le ostilità, e si 

] Questa e la conclusione ? vera 
delle parole di pistnark, laonde 
sorge subito la dornanda: 

Qual parte ha iti tutto cìò,nl̂ ^ 
%nostro ^̂go verno? 

m^^ffSgnizìone distrattati che 
Jegaafì..|y|^ia aJlLèmtó^ed alla 

Qeî niania,, esclude ogni dtìfejbjoi 
che i'alìea ,̂̂ ,̂ sia sQÌidale,|ftia,Sia^^ 
anchp yri£tìti:ài.,càtìezz.a :, que 
cioè;.che rAuskta.,ftPftn,̂ ,oserebbe 
assumere unVtòìtedfee.uSPtìrgìca,. 
in Orie,ri|p, se .riM.sapesseJ!axere, 

-Cjante p$r riunirsi al completo^eapa 
riesce a trovarsi d'accordo su di un 
ordino del giorno. ;̂ ^ 

E poi, vuòltì oséèt̂ b conaìdarata un 
^a^i i lo des^ft^tp ^ ^ f t c e un avve-
lairQ, moutre non sì può nemmeuo 

aire che sia un partito preaentelM. 

l ' I I 

4m^ 

4jr(ow,.relatore, dichiara a tiòM^ 
dell ufficio centrale non esaere questa 
'occasione di asscutGr6*i|pmcu)iì. 

Sono dati largii pot0ri*af''govern6 
che presenterà i;u r̂ÌBÙUati delle sue 
trattative. Sarà'̂ '̂ ^àUora ì'occasione.iL 

iscutsre la q^uostione ai prmcipn. 
Crispi dice che il governo fece il 

f debito 3UO3 parcbè i negoaiatr proee-^ 
dosesro amichGvbÌ?i/jGnto per istatiìiire' 

Jtììft^Atrattató commerciale colta Ecaa3%^ 

''•'-V'^Z^ - rV f^ - ' 'I 

li 

sino ai denti, e s f h a , o, 
i n i ^ 

'•% 

suerra permanente, che . ora tra- ,,rischio bavere sulle sDaL«, «i^.v.r ^ • 1 • 
vaglia rEuropa, ed e innnitanìentes^ì.]a Eussiav anche^^Mtali" " '*" ' K -̂̂ - *̂ '^''"^' 

^.vi. - . . - . /T^gni deg^Jlalia, le due ppî enze ^ 
la guerra effottiva o lo stato m^4centraiL.n(3i3 sì esporrebbgca: al 

palle," qÌ|i:i 
^.. , . - - ,. ,. , =,.- ..,-" -.^™^.,.^^>.-- - Italia .8 'la 

# molesto e dispendioso della 1 Francia, 
guerra istessa. ,,... ^ Laonde,, èvipira dì|rtgstrato,,^pjìi 

Ciò posto, ognuno può rilevarfì tevidente, di,;prin)a; cEi;:rìtalià è 
che^ll discorso dì Bismnrk, m^-^:^i^^^S%^mém^ 
grado la sua i 
è '&se uno defi^itì tiemcosr cn0ij^ce.ìii^;fujiopa. 
^glfaKia prÓÌ^M^da mollo tem«. ^ ciò poteva esserej»^ passato, ì̂ t̂fe^ '̂̂ ^"^^^ ^^mm^msm^' 
j ^ , e^l'argomenta^mne pnncipalp^y^^^^ di tranquillità. li ' "" 
s " . m ? ? ! t ^ riposare la pace.è ^^.^^^.^^^ wiowerc, ph^eraApro. 

CAMBRA DEI DEPUTATI A^J^tórat^weate^ì^nego^iatu» 
Tornata del 0 «F'^^^^^^oJ'e tratlative ora^m:ò, 
•'rVélWf* '**'? V non sono rotte ma sospese. Confida 

Presiede Ton. BxanchcYÌ. -'ohe in Francia prevarranno i senti­
si approvano senza diacussione, i#fc||ALfftVprovolM4^^a^soluzitìne con-

progettf p T conferimento delia natu-4.iP^'«'^H P«r entrambi 
ràlHà italiana ,aL,cittadini Giovanff lÉa^^^ »̂ ^^J^^.à,^—nvm 
Mt*y§T Jtìsldente a Firenze e Ernesto,^ ' come non e 
Nuihan residosite a Roma. -̂-7 '̂̂  

Si discute.eisì .approva il-progotto 
per maggiori spese per stride naalo?] 

-hàlì e provJMiali' 
\\ .presidente annunzia che l'ordine 

l a e l giorno della Camera e esaurito;^ 
fra breve saranno presentate nuove -, 
relazioni, propone quindi che la Oa | | 
mera stessa indichici,giorno deUMi-" 

minoranza la quale si opponeva che^. 
si domandasse la protezione ìtalìaa|É: 
0 tentò opporsi colla forza .alla pàr'''^ 
tenza dei capi. Quando vide il suo 
própositQ,|#^^atato dalla riaol^iÉga 
4egli altri, quest^ minoranKft. mipdò 
tnessaggì allAsmara ed a Ghinda ad 
avvertire gli abissini dì accorrerej ai-
triraétli Ailet defezionaVa,m,fè: 

É quip^dìpt^AìbUa un'azioK^^degli 
abissiai contro Aìlot. 

Allei ha non poca importanza mi« 
Utare rispetto a Saati e Ghinda. 

Ailet, 203 W ì r F ^ d ^ ^ Ì à » , ^ | ! à t 
di poche centinaià'-^cli capannés\à la 
prima stazione della via dei cam-
mellij cioè della p1?i" l'unga, ma più 
^ ^ " - ^ " da Sali toerso l'Asmaî â ^ î-

'^2 

Mei propone che sia prorogata la ^ 
Camera fino al 39 corr, 

%)fa^^o .propóne la p r g s g g | g i p i 
al 23. 

tm Grimaldi accetta quest'ultima pro­
posta che viene approvata. 
•, .^arOfiai a 8c r t t t i r ? i r f i | fW¥ffP^ 

Ì; Con 
parlamento d^i;à.^rmi aufacenti par 
concludere un trattato 0 per TappU 
cazione delle tarme. 

Eingvazia Maiorana e accetta le^aa , 
raccomandazioni pel caso che si deb** 

p a n o applicare ì èWiWI?^^W meno-
ìff^^nò i dantiii 

Risponde**^ Rossi; ch#tcirca i pe-< 
scaton chioggiotti !a situazione e re*» 
goiata dalla convenziono di Gorizia. 

QuaVìCo aU'eti^iidel protocòllo, cìr 

marcia. 
•Darante la Stagione piovosa vi si 

ll)fiuniscono — d^ce il Oecchi — 2000 
pastori nomadi, .appartenenti alla tri-

^ T-firn il- '•• . uyS^.'.'-^i.Ft J" i\ . . ,1 
bu Assaorta, Habab e Sciobò. 

Tutt' intorno .;la:ìi pianura presenta 
ricchÌHpascòlì • e ai presterebbe ad 
ìU|a 'grande etazj^pe per l'|||evttmenfco 
idèi bestiame. 
• , •|-:{,.Ì.tJ.^^i;^.-^.l:tii:.-^'i?.-. , • • • 

A 5 chi],, sud 8caturis(i(?^po.acque 
minerali alfa temperatura Ili 59 con-

6 ì ^ , - . . [^ , iL,^• : -_• ,•L•v. ' : ' - • - •^1. _ -*f-,^ L ,J . , 
y - * J ^ * i " JJ É -'-• T i flirti^ "":.'•'-•-*' r - . t * •! -

:.k 

Levasì lu seduta alle ore 4.40. 

semplicissima: « La p o t o , che_ ;_^r^^„^^P^^tj,o di Depretis;" im: 
« noi poss8(liamo wtaerà, io spe- fediva un'azione energica da qual-
«.m,loP'n'°f ,P"T'''''-'- * w H>. siasi parte; ma oggi abbiamo al 

Èm per altroi adunque^ se non | potere unluomo ct^ ha iw,,pio, 
perchè SI sene forte, B.smark , | ,^^^-t„ta!mente«oppo^to55jk confida di mantenere la pace ; la • "̂  • .. vv.. i_ . r 

eh? avremo la [lace soltanl,o_ per:si|i|ji,̂ g„ ĵ̂  ^.^^^ vose„pacifloa. 
eflfettodella pauraj,:che: puà.inpu- Ba-vqual cosà«Vn^lica la sitjia^,, 
tereja Germaniaj,p:oUa^ questa la .A îo„e, eldàWtono vlro^^l^disSiSi 
guelfa sarebbe'inevitabile. ^di.BiUark. 

Con tale ^tfentasiion©; della prò- • Ì::!*»"*:»! 

! . . . H I , .— 

conuua ui u.uutcut^i^ x^ t^^^c, m facilmente getterebbe gtilla, bìlan-
qualcosa, in altre parole signihca,.[_^j^ il neso della snada. che IMn-

Tomàia del 9 
Presiede Ton. TaharrinU 
l\ PreaiàBnte c(ìt0^mì£» ìì setìa- i 

,tore Ribotty elogiandone, gli alti me-
riti militari e la profonda dovoziona 
al Re e alla patria, 

Grispt si associa alle parole dei Pre­
sidente. 

Chiudési la dìsousaione genoraTÒ. . 
Gli articoli del progetto sonp^^ap 

provai senza: discu|si(3£e^, a«d^- ,a 
scrutinio segreto., . 

iprendesi la discussione del nor 
dinamento delr amministrazione cen 
trale,dello,StatOi. 

Parla Lampertieq. 
-:^- r 

• ^ ' 

Cristìi oresenta il orosetto dì oro- ' [\-r^>'~'^'^-'~ ..%'ii*'ftj';-iwî !ssrŵ  
r . " f^^^ ^^S^^°^ ^ :*̂ "̂:. t fra cui;«Orti di sbarramento. 

Assicurasi che al Ministero della 
Guerra tutfo^è pronto per qualunque 

^f i^ lual i tà . Si-Jispo8«>^|feé|tftJuni 
ufficiali superiori,,par,taa_o,^per ispe^ 
zioaare le localilì^ più interessanti,! 

roga del trattalo di òommerci%^collà 
' c .„;. ^iU^x xi\^^n-r}^ ho u 1 Pà'cè, cioè; s inché ' la Russia'sù^^^lF Spagna, e 

nria forza, pero, iJisniarK Ji|,.,, î ŝ ]̂ ,,^. K. U . . . . ^ :...,..: •. ... . . . . i * . • , . ' . ,.:. „• . *^ ̂  ' liscie Isacchi • ed '^umiliazióni in 

^ . ^ • = ; 

oania, e nou^-uomanaa nuiia. ,A,-.^" / ' J^TJ. r J* „ » « s ? t d i r r S n : ^ SiLS"̂ oJM?ê :ffi.r̂ i 
r ^ ^ l ^ t ^ r l S ' f m d a t i l a Germania quello J l i n i * 

è pronto non solo aa accogueMa, x vair*,-* i i ».• -i-
code ^ * l a mano, ma, | , c p r - j , , t e | H ^ ^ t ì - o ^ ^ q ^ e s t i o n » 
relido; t l ^ i o i ^ q ^ r l a l ^ a. Unente iisoita come 

Alla Russia neppure. Questa Dopodiché, tutt i son liberi di 
domanda un aumento d inlliienza credere .all ' intonazione pacìfica del 
neir Oriente, e . Bismarlc dichiara .. . r 

chie^la che sia rimandato ,alla ,%m 
missione di r manza, perchè riferisca 
durante la sedutaci contemplando al-
cune disposizioni favorevoh aUindu-
^ìrià.:;e, al commercio naziona^li. 

Si riprende a disciitere il progetto 
'di riordinamento dell'aatmìnialrazione 
centrale dello Stato. 

Parlano >SÌt)m a Piemntoni. 
Jlj'ion legge la relazione della Cornai 

^ iss ion^Ji Finanza ^ progetto d g 
conversione a legge, dei regi decreti;.-

afiffradaN*^ proroga dei trattati di commerciOjg 
° ° additandOne'H-urgènza, consìgliandoneij 

Anche ilgenelraìé Mattei è p¥rtito 
WÈjbn incarioo speciale. 
^'^^ Assicurasitìpariraenti' che tutto è 

^r 

Aìlot è luogo di stazione per la ca 
iTovane. :'/••• 

Gli ab'tanti sono per Ja-^toaggior 
parte dediti alla pastorizia; vi sono 
proprietari dì catìfflli, buoi, muli & 
asinellì buoni,,iper i^trasporti di nóITr-
canzìay e,,c|fj^.sì, noleggiano al prezzo 
di tre taìleripei camelli Q un tallero 
e mezzo per gli Miri quadrupedi fino 
airAamara ; yiiSî ono :in« pi<!^l'8Bii^0' 
numero degli flgricoltoi;i che aerainano 
8 raccolgono •rfMra'TsoVgo),: "'•''•••-màm^ 

Scavando pozzi si trova buona st-
equa. Ma gM irìdfgeni ^FlMiscono di 
andare ad^,attinger l'acqua a moUii 
distanza, alla fatica di faro il lavoro 

fedi escavazione. 
'\ Gli abitanti di Aill1;^lono in ba-
^^Whf^rettangolari fbrmate5.|^JrS^I 
^*a[bero |ì rjctjperte di stuoi£„ Ógni 

baracca è divisa in tre compartimeo-

inuti|L;llQP uomini del genio, e 56 

E però infondata la voce che il Mi-^ 
^%ÌMfS"d^lla Guerra abbia ordinato 

di preparare la. mOibUitàzipne:dê ^̂ ^̂ ^ 
.r.-r,,-'ftjl;.?rL-:--!ì4;E,-. ^ '• 

che può ascoltare le sue; ;is 
in via diplomatica : :ma sòggìuT^éJ i r . 
subito popò chS'-"la questione d 'O-mLu 

discorso di Bismaikiy 

) 

™5SRTSffiì»5K5re2ì?*» 

SiÉlra 
n-m-h?,' 

• ^ . ì i ' ^ ' : À 
riente non lo r iguarda. 

. " T . . 

- ..-il 

E chi r iguarda d u n q u e ? 
LAu3tvia,e?,)4|[tKlia;' ' 'È'Aunria, 

che vi è direttaffietìte implicata, 
Italia cbe.:yi^ ha interessi ed im­

pegni E' quindi da qué%tè e nòri' 
da Bìsma rk, c W 1 a ' sola -̂  jqi'ì&jfo'sta 
efficace può essere dataO'Bisrtiark 
non bar speso in prppoBitp una 

rsólli pa^^la^ e si risèfvk soltaritò 
l'uffifclS di; Media tore .da eserci­
tarsi in modo, molto-ecquiyjCicQ^^. 
ìmiitatidósi cioè a rinviare la Rus-

im^^M^^:;-

n'appr^yazia!^?vC(^^demanifes|a|Jo 
la fiducia che il governo fura buon 
uso delle facoltà richieste sopra il 
terreno politico commerciale. 

. Rossi A^ loda la condotta longanime 
e conciliante del governo nelle trat^,},, 
tali,|^ comm^lCtìaiJte4l|^teallej/i<^^^ 
lenze di una stampa ingiustamente 
provocairicQ. 

Non crede però che si debbano conlj 
sentire ulteriori proroghe. 

EricpD:i]a il Presìen|,o.del Consiglio^ 

. trabìli per gli sguardi indiscreti, sta»-
no le donne. 

^^^^^l'aliraiftaziòne degli abitanti ^ èì 
compone pr,ìjì^cipalmente di latte dì 
vacca o di cammello e di pane dì 
sorgo, e raramente di carne di buso 
di montone. 

Il léone;Ìa delle visi|^ frequenti allo 
n^andrìe cbe.fepascolano nejla pianura 
di Ailet. 

"•^•:-ni-f^-^ Parla 11® 

Massaua.M. — Le ultime notizia 

-.', 
-I 

recano che là guarnigione di Ghindaj': 
ne preoccupazionipmeeli 

Il ttìiegramma pai:ticolar6 dalla l ' o W 
oamta sul tentativo di adunanza te* 
nutasbiiwne4^-.sera dall'Estrema Sini-
strrf,lettori-^hj^ h^nno visto : l'Estro-,. 
ma Sinistra concluso, lunedì sera-colifeper avere presentato al Pt^rlamontol-
decidere di radunarsi martedì S6ra;:eygdocum(.'nti diplomatici relativi ai ne-ijj] 
di quello che fece martedì sera | | | J : .goz ia t ì conimeTcìàli. 
fórma il disp^ictno seguente ; Enum^m gii orrtirl commessi |i,^ìlo,, 

« Roma,Ì8ÌMtrao , ore i a. 1 H^^P ^^^^^ stipulazioiii commer­
ciali. Fummo onesti ; ora bisognft es 

in seguito alle prsoccup 
abitanti, venne leggermente rinfor­
zala. 

« Sta bgria ™ scrive il^De Zertjl— 
che il generalissimo • del nostro pie-
còlo esercito vosìià spendare ancora, 

•qualche giorno per completare le for* 
:tifloai^ioai dì Sabati, ma^t^o un .JR^-
biettivo serioj^a nostra,c3,inpagna deva. 

; - ; • • - ' I 

1-1 
I r 

ma Sinistra è finita dopo mezzanotte \ 
e mezza. 

1 intervennero^ deputati Pan-
«id uav^i^u,_^i « u u a u u , . ^ g ^ ^ j ^ ^ ^ ^ ^ Marcdr^ Costa, Mussi, 
narja e d e r i d e r e _ ,^^,^^^ Armi-

Ecco quindi chm^r^y eiìmenù in . • - - ^ .. • ^ . , . . . , 

>mmA^F^mm^'^ coi ribeiu 
rAbiasinia. E Debeb un uomo di 

4 • 

i 
parte r intendimento, di Bismarki^ 

ace con tntti ; tna^'concessioni ^ 

rotti, Sani, Pellegrini, CavulioÈti, Mo 
nota, Pais e MnjjOcchi, il quale prò 
sledeva. 

sere anche abili. 
Chiede 1 spiegazioni .^jr^^ ^̂  *̂ 1® 

gramma della à | | M a 4 l ^ alle ri­
serve che sarebbesi fatte cicca Tap-

, plicazione del trattato coir Italia du» 
'̂ 'l'ante la discussióne alla OamérC'àu-
striàca. EiJfMflMlft^peasità di It*ten­
dersi chiaramonttì, onde evitare con-
ìrasti ed inconvenienti. 

r^-.: 

(Èssuno, e t r a t t a t i , 'in caso W " ' ^ «^Fuvvi'^uaa l«ng«'disous8Ì9M,jfSjii,,,Mcyorana avrebbe aa#e' '«to, fjvi-

i i i ; i i * " ì ^ ! - ' i > i : ^ " r ^ : ' 

guerra con TAustria e con 1 
\ ' h a di pììi. 
Ih un passo mol^c: s ip ì i i ca t ì t¥ , ' 

egli dice che l è t ì ^ u a t ì ò n e d ' 0 ^ 
rieifte si farà 
ia.un 
Sì tanto dietro ama profòWzione. 

Psrchò risorga la duéstiotì^ b u l ^ 
gara bisogna che Bismark conosca^ 
li piano deirAvBtrìa é sàppitìl^'bh'è 
questo è c o n t r a m i, i^lìa . volontà 

ice che l ì ^^uès t ione d'U^ 
si farà '^ya quanto p r ima : 
altro, che î gli iarà la guerra ' 

^^^«'^f.M»^ '^ I S ^ n n a i o scorso e co^: ^i^ p r i n c i # ^a Rossi. 
"^aJ""tS^^*SJ5|4f-?'P' '^^!;^ **' f • Crede giustificate le lacoltà che,sì aero pia numèrosMn un'altra adu-j^^ ^ 

;«;r Sii^^iyffll: -
, Bollo, tìeìio I... 

L'EsirMa Sinistra (aorivé l i 
òarcìitt). composta di 38 in4wi4ttì,;,c,bj: 
nelle elezioni generali, parve avessero 
p^r patto comuno il programma di 

acpocdlft^o al governo. Augurasi che 
daÌÌe^,j|CoUà accordate jieno tempo-
rati,; faarmi cui andrllìBesiv.incontro 

54 col trionfo dello scosse economìca-

c 

mente UlLfeiralu 
Interpreta la facoltà di mutare !a*t 

Mariffa cenerale, nel senso larghiSBÌmojii: 
he è sempre allo stato ,kfdT'olovare ed abbaÈSa 

J.tt i i^: .••^mSOi^ 
f . ^ 

' • " f c - " ^ ' j -

Bològn a, 
di programma -^ tìfn ha forzasùffl- \ bene dell'economia nazionale. 

j 

Nel piccolo scontro dMeri, a Gu* ì avere, se vogliamo rìcHianoare senza 
femhot, Kantibai aveva una sessantina i rischio e senza farsa i 12,000 uomini, 

• •• ^•^^^^^^^-•-^- ^^^-^•-^•--'- -^ " .bìsofiia 0 arrivare a Ghindajed ivi 
sbarrare la vìa che pi. soyrfita dal-
PAsmara, p. almeno affacciarsi sulla 
vaile del "Mùfiad dalle due vìe, di 
'Sllffti^lìlet ^adiitiiet-Sabargàtìia. 

s E un cpncetto politico davo pur 
dei' 
av» 

venire" è egli audace/ perche non 
"̂ Hu'lî i gettatili Keren a suo rischio e 
.pericolo,, stuz^g^lgdlgio ad impadro-
'nirsene, garantendogli la ritirata e U 
protezionrt^éntro del nostro campo 

•nrin1ìerato,,,s|Qi. fosse sconfitto? Per­
chè 4ia,|a- do4K^fbi)a;:,|n,comodftrsì la 

^̂ (pQflndere verso nói, se n|^4.'*'*^tt,amente 
né indirettamente gli diamo alcun fii-
stidio7 

. Ecefl ì nostra,;:pMaftftfcteÌl non 

..mgiestare né far molestare il nemico^ 
il non Di'ovociuio, l'aver seuìbiante di 
chi sia lieto dVevitaroiin fatto d'arma, 

S9;.(i;^fH!ttFvFg!farao far tappa, sìa 
pure, ma a patto Q^J Sabati abbia un 
raggio conveniente e che stazioni o-
stive si facciano a Mai Atal, prose» 
Bat, in luoghT^ineno ìnsaMbrì e mea 
basapella linea fi-a MasMWStTOii . 

Rimaneiido a Sabati, a pie del 
monta, in fondo âl- pozzo, mìnucciati 

:di uomini, gli abissini erano una treni;, 
tina. 

^(WJii^A^:— î .^^^ Gottardo è 
'impartito peF Massaua con 12 medici 
miUtHri, 2 uMìaii , 54 solcati, 100 ìi^-
mington, munizioni e vettovaglio. 

Va notata la sottomissione defli 
abitanti di Ailet. 

Sonò noti i m^luippri dellafpopoj|i 
zione di Ailet. Essa é nemica dogli 
abissini per ragioni di religione, es-
sendo in maggioranza mussulmana ê  
solo apparèntemente convertita aFcn-; 
stianeaimo, IntlKe, dopo„,(Éi..^llMW 
paese fu eons^uistato dagh abissini, 
la DOpolazione fu sempre da essi móìtó" 
maltrattata. 

TJltimaWSnte Ras ,à ta |g^àmò,aglu . 
abiliMiti.di trì^spqitire. i-'bestiami a 
Ghinda e 1^^,famiglie a Ssbarguma; 
e ciò fu fatto per oSRBperarfi. 

Il nostro comaldrgenéÌPftl6;4i(3hì.^rò 
'agli ÌQMti,v9Uiiifloi?M^^va la sua pro­
tezione, la quale, può e.ss|r|,^^fortuna­
tamente sj^ principio détte fine, e da 
un momento all'alti-q^tìppr^tÈircI oltre' 

Si|al§ÌGUì:a,i;te ad Ailet fuvvi una 

y ' ' 
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^^f ìanchì ed alle spalla, noi reste-
Femo pertìonomente sotto scacco; ansii, 
finché non ci rifaremo con un'altra 
partita, lo scacco sarà matto. Ci ea-

4^pmo dMi il lusaS^^di conquistare sen-
la gloria un,forno per cremarvi deu-^ 
fero noi steasù > 

Le tribù Galla costituiscono una» 
grande razza al sud dèìlb Scioa,^fl,pare 
che provengano dalia vallata del Giub­
ba o Gibbe, fiume cke sbocca nel 
mare verso l'equatore a 43 ài longi­
tudine ed ha lo sue origuu a quanto 
pare nel regno di Ennerea o^JKatta-
GaJia. 

uasto tribù sì sono Jul mozzogiorno 
avanzate sempre verso setteritrione e, 
pasàato l'equàt'or'b; hah'no presa etan? 
za fm#l T^W^^pWftelo. 

Il tòro v e r o ^ o p e r t ó n a l e è Qt^. 
Mia 0 Orma, che significa gii Uomm 
(Viri) \ Fm^È^^SB^àiìi: Sì'ti^no chia-, 
raati poi dd loro stéssi M ò f M , per-^' 
che i dJaeeriderili^ì P'̂ >«ij OromFW 
accontentai'onp ,d*s3aere % figli d^gW 
uomint, dei oravi, dei forti. , 

Sebbene adunque la parola GdllU 
non sia il vero nom%diÌpiÌeUaW*||ì 
ne, pure se,a;iWa,chelessa abbiâ ^̂ ,M^ 
gine nazionale. 

•Galla'' vuol^^dire gli hmmgyantit 
<jueili cioè che sono andati ad occu­
pare nuove terre. ' 

E questo npme dì Gallsi, è usu .̂o 
daeli Ofòma ne i 1 o r o e a n t i d i g u 0 r r i ;'#; 

conquistatori}. 
Ed; è questa l'unica ragione perchà;̂ ^ 

gli droma invasori,_,deir Abissinià è' ' 

l ' i 

f ; 1 

Gallai^sono in varie tribù, dì cui al-,^ 
curie s\ avanzarono oltre il Lausla e 
sono conosciute con i nomi di Raìa-
Galla, DauSBi-Qaila, abitanti attórnq^iU 
fiume Gaalina,.^%,c,pa il noma di À.s-
sebo Galla queltf abitanti fra i Quoii 
Tsnllori e Sàon«'a amltìntì del Taka"Ì3. 

Tutte queste tribù non hanno ora 
niente dì coua4Jtt%;OOÌa quelle abitanti 
ìft sud dell'AbUsiiua^^j^^^^m 
tutto dal ìQ Monenk; 

Abituati sin da bambini a montare 
a cavallo, e da fanciulli ad adoperare;:; 
la lancia e lo^cudo,t#Galla sontìMÉ 
mosi cavalieri, che non conoscono nà, 
fatica, ne sudore II cammmare a piod^ 
è tenuto daV Galla còma cosa ebbro-'* 
briosa. E i.^liirò^càVàUj^g^ap^di bassa-
statu^^ roa b ^ i y ^ R i e n ì dì f«oc%,j 
Tutti combattono a cavallo.^e la,mogli^^ 

,'••jivs-,!.,i'fl*••!(;(t*;i«!P.:-%.'j-Ilei,'.,;-. - • .- • -.^tìifA • •i--ii'-:-r-.P^^T'.. 

galoppano a uanco o dietromi^ loro 
ròariti. tti 

: ^ ' ^ ' ? -Li-: P - n J ^l•^^> 

^ 

* ^ n pet?ò., |feÌ9ÌfoimÉì»,abboa-
jM^ll^"^^^^?^àÌtò^• *̂ ' ^urrc?,r^ncM 

I I-
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^ 
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1-r deUe torre degli Adah e degli Atm 
si sono superbàmériU Voluti chiamare 
Galla^ 

Tvibù erranti e.non costituite pvun^f 
que iriuoo stato permanente, non e. 
dato fino oggi determinare i cotifini*-
e restonsiono del domlììiò. 

Si può affermtìFè soltanWflIesto. ^ 
Al nord sono ràicontatto con l'Abia 

=H;-; - : ^ } : . i , ^ ^ ^ ^ -I-. --i"--! 

1K 

sinsa nella quale sono da molti anni 
penetrati, 

Al nord est i Galla^sdri^in 
cogli Afàr rDatiakili; all'est c^i^So-
roàUfJtl^,Bud*i*Galla,,a'm^gHo gli 0-
rorni, toccano ì Saahilìj[eila costa del 
Zanguebar, e sono padroni di molte 
pani d W ' v&mmpótiì mont^^al 
4el iK:6Ìa^Al.M>!^angia^o,.,sijaó^^^ 
dì là^dell'Epatore, e ove dominano, 
le nevi perpetuo- . ,, ' .' 

Al s u d - o » ¥ a l l ' O f Ì 8 f 1 Galla 04 
©f^j^onfinano cWfuellf !»n^ihajti^ 
territorio, chiamato JZ ContinentQ} 
Nero. : ' • • . • • . , , ,; , . 

• ÀI noi'd-ovestMr.Galla arrivano sitiò 

Stagno 

/ ^ ] ! ^ 

L'amministrazìpne attualo è diixii|. 
p i p ^ a , . ^ domani si d À r t 0 respin-
fgerna le dimissiom|o^|8urrogare altre 
persone. Con quali ci-iteriì ? L'insuc-

SCQ8S0 del bullo di Lunedi è stata una^ 
cosa deplorevole; di chi la cpipa? 

?gl|to l'amDoiaistrazi6]|e.^esHante fece 
nuga 0 tritf]^& poco I ® cementare 
ruriìòne fra i soci, per rendore ài^ 

ttraénte il Casino, per soddisfitro iritf 
qualche modo il maggior numero de-

^,gin^:mttìrp|3ai''; «^sa ha .(^rjìjao titìÉ̂ *̂  

qualsiasi Id propofc avanzate ' per 
promuovere uno studio siil modo dì 

.ravvivare l'ìstìÈuzìone —ma conviene 
,̂ ,̂ ncho confessare che^itsocì ben poco 
%JiPi9.di^9sKistp/<i;.W^^^ per ads 
JiM^Ì*'*«V^W^¥® '* vìa da 
f seguirsi, par manifestare almeno la. 
ipropne idee, per costituire una mug-
' gioransa che appoggi 1* indirizzo del» 

l'amministraaione, od imponga in con 
cretp un divorsp. andamento. 

' • ' ] • • • ' 1,-1 r - . ^ ' i • ' ' l l V I - I 1 

Il tempQi,.,.̂ ^4^8pàèìo ci contendono 
uri pieno sviluppo delle nostre idee:̂ ^ 
ma questo dSifeiamoa^voglìaino dire 
che se l'assemblea non si proponga 
un certo indjrizgfi.^anchsìanqovaana-; 

era per min-
c a n i f ^ u i i % r e '̂̂ hò' 1 ^ 1 B^^dilBìWS 

'^lfrlWfelfol!rÌlli^&e un dilemma 
e bisogna decidersi :-Ì̂ ,SÌO manteutìre 
l'attuale carattere del Casino coma 
ritroso mascolino .p^^rlotUraVfigìuotìk 

^ '̂perfezionare questo serviiid & abb^an-
donare ogrivfdWiili^rattenimenti àv 
alfra specie ed in. tal caso si> perde* 
ranno alcuni soci, si pagherà ìnutil*::̂  
mente un notevole affìtto per avete, 
seda in QÉi locala vasto ed artistico. 

cilità di affiatamento mercè l'influenza 
*^^ ^ft^ifl^« abituali rappo||l può 
acquistare l'araniinistrazìono. 
^ Per avviso nostro questo secondo 

partito sarebbe il preferibile anche 
nello scopo di impedire l'intìsìchimen-
io dell* istituzione,Jma se questo tì^eu 
piacesse almaggioigU|aj |^^ll^mm^ 
che il primo fosse adottato nottameiite 
e rigorosamente seguito par evitare 

jìiChe si rinnovino inconvenienti sul go-
nere di quello veVificatosi-lunedisera. 

WIllHiftÉi i j i i . I I . Il 'JflTTW^tari - 5 * 1 

''\tàm6nt8 
Gaila. I più ricchi usano di; pantalo­
ni .e dijuaa giaeca che assojQQÌgUa,,.aL 
Kilt dei .montanari scozzosi. I lorô '̂̂  
capelli, mscinti allo stato naturale 0 

..aggiustati in lutigham= 3ottur,trecco,iii 
^^^ftf l^^^-àpalmàti di biirro ; | t ^ 

mero, eguale a quello dei ntimici che 
hanno vinto. 

Il vestito delie dMhe sì compone:; 
^|i^r^a,8pécie^4ì^>^ttana di cuoio,.che 
lèpegàta sui, fianchi,' é discende ̂ ola 
i&ai ginocchi. Il restante deh-corpo,, 
'quarìdò ifion è lasciato completamente'* 
•^8èo'pÌFtWWè^.riWtitt'' d:a". una stretta, 
'ttftìicà. Naturalmente il itut^.to^^^ 
nascosto daU'ioevitabile lenzuolo.tutto. 
unto e bisunto dìruurro. Le donnei 

•hanno braccìni di rame è^dl' 
..^oóllà^iiia^ptrnt^rie dfWfetî ò: 
'^^Wflmii'i^^n Galla è dl,£ ĵ̂ 2^ pura. 

Cioè non uà m nessun grado mesco-
lato il suo sangue a quello negroV 

Egli cifKppre3af#i^^pm^Wftrff 
-llella specie'*ù'EQàùa.Rochét dJJlàrì-
.court dice: 
, t e : t o razza Galla é la più bella del-

« n ^ i ì ò r p « r d i eslì'IVlPia Velie 
colprata,,!C»^bi^Ma^qua3i Djetallicoiji; 
che li distingua, a tUtt^Joro vantag-

Galla sono neercatissiUDa dafMiTirabi, f • W}»»-»-*!:;.'!̂ !!̂ -Jî Viv' ).• li'î ftfti 
oKS'le vandono ,da.B^ Bittb A o milé"' P"«=«hi6 centinaia <ì. lira * si ohia.s 

S c u o l a M ^ r s s ì a l ' o W€JMMm, 
^lÈÉtiìiB* —* AHtocco predsp, come ieri 
.̂ atfc|dfto^ an|iflty:iato, eSbe principio 
% ifeaift sóienneiMltlà distribuzione^ 
idèi premi, nella Scuola Normale Feiyi-, 
minile. Nei posti d'onoro or^no seduti 
il prefetto comm. Bianc | | ^^ l^gpgjo , 
l'assessore cav. ManfKedìni pel Milrìì-
cipio, l'ispettore scolastico cav, Ro-
mizij il prof Marinelli per l'tJhiverRÌtà, 
la sig.* Ruzza direttrice dolio Scal-
cerle. Ti /h-TT.^ • 

: ._.,La: .sig1^.^^|J|Jasakair6ttrUe àprì|^ 
la festa eoliaVfètttìf di un^dìscoréto 

povera Owtérina Percoto,bastò, sènza 
bisogno di avere la fortuna di cono­
scerla, a far capire che in lei si ac­
coppiano -ila v(i;|^ della ragazza dì 
cuore 6 di sentimento* •- Lo stile ele­
gante e ftMJÌill*4ì^iP#o<io vibrante & 
colorito, 4|^:tìnlà meiancdnica suffusa 
nfil suo discorso lo accapararòno la 
simpatia di tutti 'e gli applausii 

Negli intermozzo i cori composti 
delle alunne dall'Istituto, cantaròtò 
della musipfj gentile e adattata Mk 
festa, musica composta dal minestro 

"Pilumbo. 
I 1 

Poi si passò alla dispensa dyî ^ îior 
mi. Ci spiace non potereudarè^'elen* 

*co d0i|eìiiiémiat|,,m#fl)i)i}|io^lo BpMiiù 
ce l o ^ 6 d Ì 8 c o ; J i : iimifSmo à̂  farà 
ie nostre;tf4CongratnIazioni con tutte 
senza distinzioni. ' ' 

E mentre le tante grazioso signora 
e i tantiegregi signori, spettatori della 
l ^ l l , sono a vedére ^ ^ e s p ^ l ^ ^ M 
|lWa»«S^' qui in redazionecomMoisi 
'ed^allegri per lo emozioni provate,-
facciamoci resoconto brevissimo delia 

!;fdsia solenne, apportatrice di immensa 

imsisi 
=JT 

:^ 

le 

Ul̂ a l'una^ 
ÌQ;a.;ll^;; hanno;;generaÌqQ9A;te''=^^u 

ibplenliidti^ costitu^ionoY iiàUno alta Ha 
Statura, spazioso il fronte, perfetto il 
tlIflF^deila: bócca. \ " 

intoressantiséìW sàTlàvoro educativo, fioddi^fazioni^^vper. molte ragazzj^ne e 
discorso, in cui non sapremmo so piùAner tagli, genitori. '*" -•-'. 
lodare l'eleganza e la forbitezza deU'fl- •' A questìlfed a quell8*.Éfi|lUFÌamo .dU 
loquìo, 0 1'a|Qpj||za,,J,^^vg4tìà ^M^ 

,g|iist^z« (J ì .c | : i^4^fu un^^ìacorso 
che j-ìpìròdùri'è sareiibè,difficile, senza 

'intaccarne la perfoCfa bellezza, e noi; 
non ci accingiamo a tale opera sca­
brosa. Solo riassumendo notiamo, che* 

:Jia| egregia sig.* Direttrice Un ieri di-
ymo3trato,ampiamente ed evidentétHèn-
Gl 'u t i l i t f ' l IP i^Wfò manuale, só^to 
tuttiìitrìguÉtrdv e sotto i diversi punti 
Hi-vista • ha affermato con parole sa- ! 

,.vie e prafondamenttì materne d'easeraV 

di toientglJMer Banlìràento unei che 
ftutti conoscono ed apprezzano, 

E davvero la medaglia, che ìm Mi-
fìistero le ha concesso, e CAQ IÌ Fra-

: f«lte^.^^^ BIJ^M '?afeUÌS»^^(e ^^ ieri; 
Ipresentatio, ,!apinÌRgt||\?|i,,, ve?J|e,, più.a^ P 

daranno le Èocffi^ pronRà a lagni indf|Jn)pOBÌtOiJ(iM!^emio di M t a virtù e^ 
finiti; —^oppure far in modo cha -Û  ^^^^^ modestia. 

gran.^ljtóre aUi;̂  giorni; slfbollì. ; 
ferS '0 ©S^ssstt'ÌÉle, -— hove èèar-

novale? dóve sta di Casa? A Padova 
no sicuro, lettore dilettovi e se da 
una parte, ci fa piacere ir vedere che 
^ ' - / m - ' •" • • • • ' " " " ì " ' • • - " • " ' • • • 

^^*W!V||J^rescendD la/mani^,dì far; 
b^lifgiàhatér^afl'alfcra à;JJyr .̂̂ ^^^^ 
ci secca non poco, a crldiaoio sacchi 
a tutti, tanta e si persistenlo muso-
neria, 

vgpUo che più dì lutto ci, fa ^^J^^-

I Ì Ì M P c<>|*Wn«i % pposervàr^^ gran 
Caffè dai mali dèlfe.jfipinvagiMI, non 
ci fu la-fólla ed il sort'a serra*-degU 
anni scorsi. '• - • 

Molta gente però io.. Piazsà*Uattà 
d'Itaii^, dova la Musica Oittadiua 

, dalW^^H""'all̂ B-^^ :̂)a ''UiiiPX^tìJaili-^V*^ 

GaBiao sia ritrovo .geniale per le fa'* 
miglio dei sooi, mez20,..dÌ,;MVÌcintt-

/• ••-• W'fi'iU'-p^^ i-^^^n-

:r •Fift^^ft^iritnèdìIi^pì'WiÌ^;-p^Wsetlo pre un po' burbera comunque meno 

la 1 infio-^nSri- oli ftntiphi'i i^ luca èlettrìcàs impiantata allo scopo ;| 
i rifnaiarnno 9ui monti di, impedire |': cont;>abando che su va-

•t«V^J %'̂ SH ' 

i'%1 J'ftsioglo, e^.ai confini Gfla'HdìtìlW; 
I 111 Sudan .(J)4i:fur e.Khoi'^èf*»)* cir-
^̂  condando cosi tutta l'Abissinìa morivi . ,, , - , . r> .3 

dionale, Scioa, Gogiam. / :̂ ^ ; ; ^^t lago, d̂ ^ G^rdiu.;fc.PW^ 
• In:tJmpn^!M^^fflGriìirWai^rÒ^'' ? i | l | | i i ia ' l l l*Ml# ^Ì^l^^^te4?«a,^a 

l'Abissihia s6òn 
Amarlcijxhe si rifugiarunp.si^ijftpnti , . 
maccessibili. ^,.^^^,^, * i;-f>^ 1 T^'effaito dalla luce«oroorio sor^rf5^Wmtisica,= o^-du altri gemali passa..^ 

In quel tempo 1 Galla si stabilirono I •v,hfMm <̂.MÛ .*"*̂ %t?̂ R̂ ^̂ ^̂ ^ . ' 
suUa MtìaFKWiWWdéU'Àbissirìia^ P '^^à^^^-*^^- - - "^ ' ^* ' ' * ' ^^^ ,""^'P®??':s;a..*^..^t^.. 
«Ila sorgente dei fiumi Uoie^^.^Am^f^J'PbJl^.Ml^U^^^ 
.fouk affiuenti deU'Havais^h^^d^a poco.Pl ?^>"«^a f. cô V non sfugge ,a| a i « U 
Tpoco avanzarono attoKo*^^aT' fiumii P>^anzavdegU agenti finanziarràncbe, 

V ...„..,.,....„™.-^. gg ĵ ĝ ĵgĵ  j | g j ^ sponda qppo^ta,,4|V| 

'Cho 80 altro non iyj,* fosse per po­
tere riputare degna di lauto onore la 

: sjg. Bassi, valga i(' fatto di avere edU't̂  
vxato ed. istruite giovanotte tanto da^' 
^fha:dì lei,,comtì|:^ir^ig.* Ines Cesa-

•' 

(l'aUra travagliata da gare e- nitnici^ii^-^^"*'' ^. yb.. 
zio; ed allora dividere le cure fra il ^ <l^«sla bella e, simpatica ragazza 

Ki^;m.«P^st^i^,,^^|^5U e il c^n^veg 
gno^ periodici?(Jj^ile tamigha a scopQf 

l-^M'ih .i:,T^W^ 

Walakae Wanschtit affluenti dolrA-bai 
Questì^Ganà^Sfs^ti^^ chìttmati coiw 

n<ÌlK^ genéplî b di Wol^ 

La HtìàcitM^F balli in carnf | t ÌS | 
dipende, ad^ avviso' nostro, i^opratutto; 

f^dairèailienza di cortesi relazioni fra 
, _ . , M le famiglie dei soci e daU eliminazio 

veneta, che dista circa due clijloiae-J , ., . < i -^r ^ ft r^ 
itk îya mA^^ ^i^nètd'unaBOvercniasolennità, da a ia-iisrir'.e mezzo* • • - • ^ I ^-^•\É^^!'i^r.r-r^:u .w--'=̂'-'̂  st̂Vivî t̂̂^ 

i\i^f-ftMVX^flHW/btP^:y^^^^^ : ; ; - ^ j j ^ a p 3 ^ i J 
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, > • • . . . 

dalla figurina fino e slanciala, dal sorgili 
i i ; i^ graziosamente melanconico, spuza i 

mm^M^: sÌpei'e»i^te*4l^i^^sè forse"' 
avranno pOcotp^egii^j^ma che-sivanno^ 

unite alle approvazioni ed alle congra­
tulazioni dello sceltOjhumerosiSsìmo u* 
"ditorio. 

alle 9 fefìeroballarejil/Duon popolo e 
le pochissime, e niente affaito tìpifì. 
tose, maschera cho giravano ieri sera. 

Abbiamo gustato in Piazza Erbe, 
verso le 6 pora., due otre atlegrUlaal-

^^HgP°"^** *^*"* ofi^^Jl^gte. fan farà 
Mei nostro Beggimanto Q ^ p l p l . 

^StaMfMf^^mrt^ «bbnflc<^,pefe^ 
16 vieyiVjf̂ ŝouti tori assai poco dilstté-
voli e niente più. 

Et sic Mc^nsit.,.. 
llìgciiifi€;Ì|630^B^a. — ,Q^̂ ĵ ,stc(. Spetta* 

1i)ìIj'.>lM|i'elpio ha gtì^|iia^eijt6, faUp 
.^pervenire all'Amminìstfazib'riè dell'I-
slitulo Maschile Vittorio,Emanuele, a 

--• - • ' , 

spontanea offerta di L. 50 fatta dal 
yBÌg;,Carlo Vason a speciule benefizio 

€• 

fcTidas3iiHsH:&t 

• i fei : !^" ' 
DXELO SPAGNUOLO €• 

' I , . . 

mi chir^mava a Madrid, 

11̂  

— Venne^U;;.giÒFud della mia pa](^ 
lenza, contffitòflreiazqùez^jBll-Ha B ì̂-', 
!ippo IV» 

^ r. 

cffréndomi alloggio noi suo proprio pa 
lazzo ed uno studio nella galleria del 
TOii^|i.mP,v-tìÌ»^ta .iei^a||l^Tr^|g-,_ 
t ^ r ìK ; io no||^pote^^,nmarie?;e|p^l, 
giorno di più In Anversa e col cuòre 
tìoimo dì cKiìor© a n M l a congedarmi! 
da Auna. 

Ella ròi ascoltò senza batter ciglio :fe 
qWando ebbi finito mi disse t|p^q|iil-
ìameifìe: -i 

Ooriducimi eoa la Diego. 
A quella domanda un mondo di giòi'a 

si aperse davunti ai miei ocd 
— Mi seguìraiPle chiesi obro diji 

felicità. 
— Perchè nò? mi riaposet*i^uaftl 

ho al mondo chi:,«sni atìaiJI^Wli^^i!^ 
— Questa notte allo dBdicì verrò a 

prenderti, Anna mìa, esclamai pre­
parandomi a laeciurìa. 

m^^-it 

I - . , . 

— Prendi prima questfidavtej disse 
ella levando daPsuo Wno un piccolo 
involto: tre anni addietro venne a ve* 
dermi per la prima ed ultima volta 
una dama coperta da un manto di vel-

J|,to e me le pose Ira l|0,iìpl|!j^ni di­
cendomi; 

— ÀSnà, consegna q t ì l 3 » ^ r t r ^ P 
pprvtóó uomo i^^rWFéf^ 'Mài ì ìVtó-^ 

Dracciommi quinai e parli. 
— Senza dirti il suo noma 7 

l ' i ' 

i -^ Nulla più mi dis^a di quello qhâ ^ 
iJp t'ho ripetuto. î. 

^ A questa notte Anna,v :̂|9i5i,dissî ' 
prendendo pensieroso le carte, 

T, I 

A questa notte, ripetè ella. 
Non appena giunsi a casa, ruppi \M 

suggello,che avava una corona dì,conta,. 
e apparvero a' miei sgua^^i, due picv 
coli pieghi profumatierJempitidJ linaio' 

ftcrittiira chiait e rriìMtÌ|"tfl1o t)ie-
gfato staì/a una lunga treccia di ca-^ 

i pólli biondi che spandevano un aroma? 
p^Qlgauta Ir. lì cui tiiiti^ er^ egu^ei. 

. . i ^ i t ì t e t̂ ei capelli é^n^. 
Chiusi nella tavola la bilia trfcèi^' 

COh^Tòiigìosa cura e le^li la cài^'dol 
cui cotìteriùto vi 'matterò a^-parte, so 

i r e avrò licenza. 
Il duca avvicinò la aua sedia^à^quella 

Ì;p^?olazq^Qg come preparandpsi ad 

minciò a,,|eggQre quello che sogue. 

I 

-<tr\ . • » mi 

-|..-: 

IM' 

. . . . ! - - : • 

e mia figlia ha potato mteroa 
s ms^eglaierss dii: Tiatiua SEEBdr© sarvi, vegliate por loi,,,..̂ Ofn signore: se 

siete sptìso 0 padre, per iil^jcielol. non 
«Signore; c^ualunji|,e voi siate dp- ] vi fate colpevole della stessa colpa| 

La biografia,, che essa lesse del!al|id8quast'0i»era Pia. 

miei,£ap_olli.4_he hó'̂ 't̂  per lei a 
scrivetemi- per tranq'uiUizzaKe la mia 
ansietà Chesbon può cessate sinché 

;oUraggìate.M ed accessi vaujeute orso 
glioso-

'J^r^^^ ,.'^-:>^^-^:^\iy.^ 

i j . ] : 

4 ezzai 

ianii.^ 

V5|e avere un^j^ore^^ipibile epiche} 
Ì«ÌM^siiiP|a«sso l^irinoc^ioita beli 

dell^ifiglia mia;:'io ao; che il suo aspet-^ 
. ••"..i:5fe;i , . - , , . , W-^'siiV'éi^SlàbiliE^^ 

lo non tè di quelli cho possano ispidi 
rare prave passioni, perche v'ò in esso 

^qualche cosa di angelico cho .Qiof 
..nella sua bontà infinita ha voluta darle.y 
-giacché m$|^ì|y£v,4l Ogai ciistodia W 

mondo-
« Prego u'cielo, 0 signore, che VOIK: 

# * • - ' ' ' " ' 

fnon siate unito con eterno legame ad 
..un'altra donna, quando conoscerete Usi 

mia povera Anna e che sia il matri-* 
«Fonìo^JX.^Sl|oy^:||^]fe2za in cui ri^ 
^gàrìMà s fònun& sua grèferitùl m 

:,;I:Ì,'^-':*-:*M-T:-'- - e . '••'"'••Si-- • ^: ' ì i i |^ ' - ' 

se per disgrazia voi faste già unito 
• ad: altra compagna, vi supplico por 
amore della madre dei figli vostri, cha'̂  
voi np;̂  ):^bbai^gi]^ta. 

« L'infelice, giovinetta è loia nel 
mondo: quantunque df nobile'Istlrpe,-
la sua nascita è la conseguenza di 
un delitto, porche tanto il padre che 
la madre sua stavano legati ad altrìt 

^y§B^ ess^pi^'coì lac^i.:(j[ì uria et^^;^^^ 
|uhÌone:Ji di tei padre l'ha dimep^i-

cala iir m9zzq.,al cumulo d'onori di 
CUI è aggravato, e Imrcuco m 
teme la giusta collera del suo sposo 

» 0 . . , ^ A Ì r W l e V . !»• v i | | ^ ^ t , 4 i a t ^ 
llsuo^ fratello eiàconducotela al fìan^ ' 

sposa ^̂ îCpikdena vo8ti^às#,amatissima 
xche Anna l'amerà con flutto-il sao;l 
cubroj perchè è buona come gli an-

Igoli di BJO : possa bastare la |ìreghÌGr^| 
,,di una.povera madre per̂  fWr-si'che 

ogtiì ' pifbiiosito Ji.,séduzio|i^,^^^ 
ìR Una risoluzione geherosa: la donna 

fche m tal mod(r VI prega 0 caduta;^: 
nello stesso abisso di rimorsi cheora^ 

icerca di farvi evitare; siate forte, 0 = 
^eiguor^!,: siate forte almeno per com-' 

passione verso questa sventurata faî -,;. 
ciuUa che riòOTia altrO:«ripàro che la 
vostra piotai 

« Se per una grande Wrtuna sarete 
libero, allora vi giuro che non potrete > 
incontrare una, compagna più dol̂ êé 
ed angelica. Oh, 8iL...^| |a vi darà* 

io non sappia la vostra decisione. 
V - t I 1 -• L • 

« Dirigete la vostra lettera a Gand, 
^fmuartiere di S. Paolo senz'altro inai-

p,.̂ ctie qutìsto:^^-^ Ad Anna S,^|j, 
L'avvfìiuura è,originaVe:l dUstì ì\ duca 

àpfena che Velazquéz finì di leggere 
tót piego. 

. 1 . ^ 

te> 

f * 
»•' i-;m^ 

Qaand*!© conobbi il' 'cohtonuto 
>!Ì;È* 

î dì questa cartaj'continuò l'artista gî ar̂  
dandogli un sentimento 41^?*'̂ '̂̂ ''* '̂* ^ 
dolorosajmtà^^l imp<^pssà di mojU 

^ •3 disgraziata sorte di quella.donna cha 
icla^^ciò che si poteva intrtTOderè era 

- . . .^••z','!-

•aiJf^iSi'' 

n 

KUna nobile dama^t-'ooi commoG36 fìsio 
all'estremo, e strappò da' miei occhi 
nou poche lagrime; mi conferirò poi 

)i:Uel proposito che io aveva di portare 
con' me in Spagna la mia inggcente 
Anna. 

Pensava condurla prosip,Giovaahr, 
v'soGondo m'incaricava la madre sua a 
^-sebbene un sentimento di amarezza 
i|o^g|sso nel mio quore peuaaudo qiian 

quella felicità domestica chi--Sife trovai Mio fortunato io ayriH potuto essare 
tanto di rimrtiilla tefrf! 

«Salvate mia figlia dalla poraìzifne 
certa per la sua bellesaa e per l'ab-

.jb^njMO ia cui vive, siate il suo pro­
tettore; ve lo chi^i^iper laî  vostra 
fede d i ' l ^ ta l l e ro tes i i a infelice ma-

Anna.̂ a 
« P. S, -r Datele guasta treccia dei 

• r J 

un6indòrriÌ|||,^ueUa angelica creat^^^, 
posso dirvi^tfinGararaenÉe òKè la me­
moria dei benefici che io doveva^al 
padre della mia sposa, la gravo e tran-
quìlia affesicna che essa mi ispiruva 
,̂  l'api|ìro di mia Qg|ia dominarono 
béii'préétu^^tìèr4Q|'|^ peusiero. 

(Continua)* 

- ' 



:':"- b-, ^ iiir, --yz^-f 

ht'̂  •ir ijji 

•<É'?;v."i' ' '- ' i*' ir ì^^^^m^^s^^^^^m^n^^mmmms!^mmMm^mì^s^m^^m^m^ 
' . 

Gftttiesimo it OonaigUo Amminis 
tivo :di (i«oei*alto gonei'Hl, rende do^ 
verosamenlo ptibt)lìca la sua rìconov 

7 

»#l«a. — Erano le 6 li2 stamattina 
quando siamo usciti dalla | j l a dei 
Clufe. B^primi alboH incominciavano 
Ma a riachiararo la natura che per 

*4iu*-tr «l'è avova riposato. Noi però 
tiòWffvidiammo per nulla affitto quelli 
che hanno colla medesima natura dor-
mito: enonìlSiìdiamoao per diverse 

- I 'é-. 

^m 
^ - j _ 

"^! 

^ r 

•^ 

cagioni. 
•Prictjadi tutto perchè dormire e 

starsene in letto è una cosa che tutti 
s à W fare,.mentre non tutti sanno 
vegliare per unajiofcte injQxa;|Sj|aj 
i«^ballando. E poi perchè la v i % i è ^ 
flosi corta durata, che davvero non 

îŵ î ale la p«na di lasciarla trascorrere 
neghittosamouto; o poi infino perchè 
quando ai»fìlVjn una sala, come quella. 
ììmcaì siamfeslfttì noi ieri sera, dovè 
IfiP^'Iccorseie d*aT?er fatto mattino,,, 
per la ragione éMiÌlii:VOstrì) Rguard| | 
tì Ifl vostra mente sono mai sempre 
occupati in nuovo e più ediftcanti os-
,serV:̂ zìoQÌj''si: provano tutte le soddi-' 
sKiìonù^efee, ffino dimantica^^ son" 

E per tìraî ,̂ iOflrUî ^<%!iiì̂ '̂nî cirtàÌÌ 
serata: è balla e MW. La più bella 
festa, che H\ sìa data a Padova fino 

riguardi. -P* • 
ToiletCes bellissime. Signp̂ r-ie .,9. sfr 

gftgfìWèlegatìlf brillatitissime - g ì o j 
vntiotti gentili. Un cotillon ammira- ' 
bile. 

h i -

Si chiuso la veglia con un'idea in» 

M^l&w& & é€iémi& f ia ta le . — 
% p 6 le ore 8 Ì[S pom. di ieri certo 

Wliozzi Nicola d'anni 30 circa,Httànte 
. - - L - . - ' 

in Via Savonarola, Veniva colpito 
dal naal caduco cui vai soggetto , 
e caduto a terra luĵ go la Via Mag 
giora risorte una f |g |^ lacero ^ t t ì f e 
ea al capo d | |^ le ;grayi |4 : da dover 
esser subito trasportato dalU guardie 
niunieìpfiti a! civico ospitalo, 

^£)&àtrs» Wsta'tSI* «^ Concorso nu-
meroso anche ìers^ra; Dopo il primo 

jfltto ( d i r e t t o r e di scena annunciò.; 
. una lieve indisposizione della signora 
wRiccatti, ma la recita continuò lo 
^?8tosso fra applausi trionfali. 

— Sabato è<4^a| |a^a, Loheng^^ 
.. " A ^ r f N ' ^ W # | J ' ' S n W Rio-
licolti, dobbiamo oggi fSiiiire ai lettor^ 
iàUna notizia al certo graditaf^J^a sì-
, gnora Eìccotti, con daUbarasione una*» 
: nime della Ueala Accadamia Filarmo-
,^nica dt,%lfigna,ch#èappr6eenta tutte-
ciò che di piùviellltó v rha nell'arte 

^^mtiSicale, fa insignita dalaflloma dì 
asocia à*ohore. 

•-J ' . ^ - - 1 1 . , ' 

c:,^Ahhìamo letto àh^heJailSttera ac-
tóicorapagnatona di quoUMIlustre presw 

dente sig. prof. PariainiM**? che non 
potrebbe ossero più obbligante e ce." 
lebrare più meritamente le lodi dì ' 
.questa esimia..artista, .. 

Coogralulazioni sincere e vivissìmèi; 
anoU6,,(^|KrMf^e^nosti;a. ; ^ ̂  ' \ 

fftt^ift.jed art^jesfiio.'— V e r # W 
or^,^'¥'mmwfSiti, dtj^itìri dagli a^: ( 
genti di. P. S. venne arróstatoìi p r e ^ 
giudicato Carpaneso Domenico detto 

TOocca, d*anni: 47, calzolàio, 

' t h almanacco 
^•m^^' 

ue giorni 
:*0 »'©lsI&£'alo Venerdì — Muore 

Oiementa Vili, pontofico, l'Aido-
brandino distruggitore della fa 
miglia Cenci.?<sl605 -^ S. Scola* 

• ,^^.aticai vergina.g 
l|;^|ì^irai«i Sabato ~~ Muore 

Sqii:̂ ion0 Maffai, pqe|«j,(9 archeo­
logo" veronese.' ÌÒfS•i^^B^^^ BB. 
Fondatori dei Servi. ^ ' 

trasporti ^^i-viveri e 500 pai tra­
sporto dell'acqua. Se gli Abissini 
nou scendes3^|p^ sj farà una pua 
versojÈ&hìndà. Debeb con SOÒ'ir 

assaortìni sulla de 

E po' di "tutto 

vrl^'^^? 

I n KIII^ÌC& 

Una dallo 6pecÌal!tA.^.chi6.,pÌù hanno 
latto impressiono suglrsilndi|ii,u^ ^̂^̂  

ferititi a Bologna al seguito''jerprin-
cipe Barodà, fattoli! le ciaéiBiche ta-

^UattìUe.,,infatti, il capo.;,cdò» del 
prJQcjge (una celebrità culinaria.: ad' 
diritt^ufa) si 'é recatola: comperare un 

mtmmXò^ paste, un f^brica V 
gLiateUtJ insomma. E il giorno dopo^ 
uaa folla ^i ladiani irruppe nei nó|ì 
gozt di pasta, gasticolando da ossessi 
e. parlando in tutte laitngue e dialetti 

^:ÌmpoésibilÌiiafcCÓttjp#|nder3!, per acqui* 
t l t o l t ó # ^ o ^ * l M ^ da paste. .-

regolarif 
straW^appoggei^pbbero con Adam: 
e Kaffól. ' '̂  

Ove 9.55 ant.i 
Coppino e Marietti si sarebbero. 

.dimessi tn&iéjpro fórma ; WSsìxnk 
innovazione al ministero. 

= Fu firmato il reale decreto 
che eleva a lire cinffW il dctìo 
sui cereali. 

] • 

CiSiB w e n d e 
^^^--•--V--,' ^:^------i-. 

iii-.m:;,'-:' < 

Benevento, vent'aani or sono,>t 
,Giovana\„Zitaup, in rissa, ucciselffiìl 
padre di vmcenzo Carolio e fu con-
dannato alla galera. Espiata.la pena, 

! |̂eee ritorno,i>in P^e^o, dove eserciliva* 
^ymestiesraJyanMIere. . UMì^ sérav: 
;.ll-<3arollo entrò nella cantina,dalZt-

: Credasi /immiuente la,ripresa 
in via difiìòmatìca dèlio trattative 
gel trattato commerciale colla 

scita'. 
= Villa fu nominato relatore 

•pel codice^spenale in luògo dì 
Mancini. 

' T -

li-iftuqa di Q,enova fu insigm,t.o 
del Tosbtiid'jOro. 

_ _ 1 . - ^ 

tb Dicoslcbe Re Umberto ab-
4 

bla scritta ygjetterafcal principe 
ìfffpènale di Gérniatiiàfroihette 
do per la primavera una vìsita a 
Beriiao. 

Ftffr>nyì soltanto 3 vóti cont.i*Brt„. 
dati da socailisti, 

WiMitSiB, 0 . - - Al pranzo di i*̂ rT 
géira in oncffè delta Dieta delia nfo-
vincia di Brandeburg, il principe Ou 
glifilmo brindò cosi'. « So be^ie ^ a 

„mì si attribuiscono idee bellicose, " 
^chlroerite |ìl*^s|^rj3i;; m io r^apingw 
coli indignazione tali accuse, fiio mi 

ij preservi da simile criminosa frivoles-
'za, »na sono soldato, porc'ò brindo ». 
"tì(ue9té parole di Bt'jmargkj; Noi t e -
miaMtr Iddlo^,P^tì4eflaiamo % ^ quag­
giù. » 

, F. ZONj Direttore r&spomahih. 
weassEss?'.^ 

mm 

D^VA. 

Mmiim PalFiìuoiìiale :a4l4siÉ 1881 

;;J^:£^^J;^t:^%fc:•..^ 

^fi.-v'^'^^-l 

sie|BjQ,gentÌle e.^pl9ndida^dal C e s a i ^ # » » ? t ^ ^ ^ ^ ^ 
...̂ Mî sfe - -*.̂ m.,:;..-. .-.-^- 5 j ^ ^ a5 ^ | j ^ . ̂ ^ Una ^hélla ragazza' 'l^-:-- r ,,! 

^? 

i. .-

scomparsa •^'ià'ii^'^!^ti 

l¥ì 

rano, LèHigaoriaee i gio.v%notti daa 
3:àniì furono adàùÉ^^tto'pàìlìdaineDtd 
lUummat! dalla luce elettnea. 

Un irresilIlHìle e matta voglia dì s 
ballare e ai divertirsi ancosa di piU^ 
era sorta naturalmente in | | i | i , ^ ^ i | ^ 
tusiasmati da t an t | . ^^§ j | u 

Ma un minuto do^f^ljillégrìa: era 
--^e^b TÀgione? 

k\ Club di Scherma per quest'anno 
mon ai, balla più. 

Kingraziamenti infiniti a! Cesarano4 
,̂ q,d a tutti del Club indistintamente, 
3 auguri j5l |r esS' |b]l^a:;no|j,i?^*pt<>^ 

sperare, cha% r̂ebbe,̂ ^̂ 4^̂ ^̂  a 
Goritin:uai(ieÌi<iOai Jiome ora. 

_v" - - - " • • " - l i r a _ " f • • • • f ' .̂•î ii*:̂ >\V!' 

U n » i^re^lulffiìpa. —• un assiduo 
ci prega di injplorare dallo colonne 
del BacchigUone perchè non vengano 

Salì Q lìrtestre tappe,!-!,, vesti, ecc. 

perchè 
derubò un paiodi redini dìcuoio.del 
valore di i t iviS in dajniioJ(ìl^,Booata.i 

, ^ ™ ^ ^^0mk r m V!w;03term Nuova. 

iik 

— E' lu t ì l jn io vero tdeale " T , 4 V # 
faceva ella icn sera — E- credo pure 

SWiifpi^eìfU troppo.» 
, ^J^,pD8Sj^i)é^,I;ispond^,^ItóWMìt 
— Ma ti avverto ch'egli ama soltanto 
IQ donne marnate. 

; > - - Ebbeli'o:.. ii^rimedio è sémplice.,. 
Mi sposi! 

mero sinistro, ^eifuggi dopo aver dettò; 

i / l i ^ F ' . . -

- ' • . ' . 1 ' . l ' - . - i . u - ' i r - - ' ì -

A T T S W 
-Cassa ,. , . . . 
''Pegni . , , , . 
Bei^i^stabilb^n .|, . 
Mabiiio . . . . 
Censi a t t u i . . . 
Crediti infruttiferi 
Rasti attivi . . . 
Antjicip^siqni . . ':^. 

L. 17,97! 17 
» 1,315,484 — 

45,936 80 
io,oD7 az 
5,477 6» 

405 43; 
37,228 3 i 

r^vì^'rhii^-^-^'^-riMi. 

Tome, attività h. 1,495.182 38 
(Ci - nm ftn, ' tstii ' tf^ Ali M '̂  M J 

d-
' , ^ 

r i - " T 

mi^^'t^n 
.r " 

nzia Stefani} 
i I 

SBopllsao, ®. r -J^a Commissione 
per la legge ani eoeialisti respinse la 

-, , ^ , , 1 ». . /e?. . ' TT -̂ A ifmpdiflòaziorie proposta all'articolò 23,̂ ;. 
Mqii^jestè nel %m6,(Stat i Uniti). :^aggravante laf^etla dei coniravvento^ 

TU HasfHnse pure la dtsposiKione della 
^fena dell'6sn approvando i relativi^ 

h 

ì -

-_ ' -TT 

J . _ 
- I --r( 

€;ivlle 

K'ìa 

^^^ " ^ « 1 8 Febbi^aiò 
^tÌisSt©¥^Masohì%3à5„FeMMìte 3 

Mas 1° lesa assai. -ì- Cabìat),.-It6|h,„.di; 

f
^'Gipvanni, cameriere, con Zarp.cllon 

eresa fu Luigi, càsahn|a -^ De Tom 
Euiilio4Ì3,p B,, fareffàmé, con-iRup-
pini Gius^j^|^ipa*di Lodovico, sarta—-| 
Franco Agostino^ di, Carlo, v̂  con 
Barn pazzo Maiala" fu Alberto, villica 

p . Poli^Sbìfi- fa Grtg^irrò, agente di 
caffè, coi JSaluppo Pasq^f"fu AngelÒV 

^all'eia di 102^,|nnì ed, a«.coi**»ujegettf̂ ^̂  
un uomo che ricorda uno desìi avve-H 
nimenti più tragici del principio del 
secolo. 

i.<^i^gliiiéi;ilv2?li J § i ^ aveva appar­
tenuto a quel corpp di gianizeeri che 
per 5 secoli era strato T usbergo del 
trono ttirco e pòi cresciiito di-rìumero i 
jpd;,a 8trapotenzà:^4f8fÒi|U|pÌ08ia rfel• 

feran Sultano,., Mahpaud. Il che il 17 
giugno 1826 lU fece etermmare tutti ^ 
colla mitraglia. : 

lizzili Bair era;iP!sCito ad involar-
fiiiSiia stragf^ e dopo una liiagaearjia 
dLpj0XÌp^2Ìe, andò in America, vagò 
qua 6 là ed infine si era stabilito nei 

iiiMaina, dove Campò !a vita col suo o-
noral ; r iavo«i«a^lzzo ad liiW prò-
gaaie;di figlì^à^^ nuore,JinipoMni. 

Speso da [ijauidaTe u fi-
' ne gestioris . . ; > 4,25! I l 

-: _-' .^^'i; -

P A S 

11 IL^^raiìi^n^iìaìfi 

^ fmm^émè^^mm 

Somma (pll'iie L. 1,499,433 4Sf 

U.C. Cassa Risparmio L. 
,,Gè^i passivi;:: .• ••. •„ » . 
\R^^ | ^ l^ t ìv i • . . . " » 
lotroitì,,interinali. . » 

.Depositi di privati mt-

172,000 ~ 
1,159 m 
2,358 37 

479 m 

'i'^i^ 

» 

lis^ira^ra, tì. — Il Reuiér Office 
^ h t t « San Rèmo: Il ?"rQnprin2^W 

era più a^fScile. '> / ; ; ' * 
'Fu' telegrafalo ni dottora Bargmanaki-

Depùsiti a cauzione . > 
id. infruttiferi . » 

[Soprapresai d*asta . »• 
^PàirimoniÒ a' SI dìcem' 

» 204,453 01. 
47,150 — 

8,014 m 
4,620 05 

'é - • . 
i . , . - ^ ^ - = : / ^ • < - - ! * 

1887 » 1,050,123 83 

di di^'recarei a Sa^.^R^mo. 
Sani fSemo, O., — Le gonfiezze 

alla laririg^i^dei K i ^ l V m f aumenta-
ii^oao talmente ch.%oggì a!Ìe4.oom.ìl 
3 ^ U ' Bergmann fu obbligato di WQ 
fla tracheotomia,. 

L'operaWiang ebbe esito falice. Lo-
fsp^.4el.:I^^R^p.è..^|q4|i^s(^^|3g4e.': 

• Totale passività L. 1,499,658 93 
Rendite del corrente e-

sercixio. . . . . » 8,774 5S 

Somma totale L. 1,499^433 49^ 
. . . " ^ 

Jr Presidente 

domestica. • i " ''i^^^i^ 

Luciano di giorm, 3 «^ Di Bella Sai-
vatòré di: Salvatore di mesi 2 — Tò-
s'nl.Si!aa^4i G,ai:ìbaldo:̂ dv «"«̂ sì ,.6:rr'. 
Frezzati Flora di Giovanni. d i ' ann i 
1 li2 — Oasagrande LeorEon Rosa di 

- ' • • • ' • • • - ' - — • ' • • 

industriante, coniugato .̂%??:i'Tro bam-:^ 
ijbinr esposti. 

.,l^o<'sso, T,va| |^A i ^ | f l 4 Anni 23, 
viUica, nabile, di Mirano.. ' , 

^ 

>iijV*li itt ' ' ' '- '- '~-'i ' 

'•••=i^!^^ij.;,-ì-. 

'IT' - " - l - ' i * ! ! * 1 -

^.-?l[i;i'J^Vv^ 

ir 

r̂ . 

preghiétedeltassiduo raccomandiam'o 
alle guardie municipali di fare un gì-, 
JTetto, per la Riviera S. Benedetto ove, 
qujisf accanto alla Chiosa, vi è chi 
gotta.iiuUa strada a notte fatta im-5 
mgatote^steAvosao esser, post^Jnt 
altn^iuoghi ri.maneftd{),«eaposta anche 1 dì anni ,3?, It2f*:casalinga,: e 
t^tto ir | iorr l<^^sè^pfÌÌ^5) |V/psà^^ :^T-:Ronc;|i"Q;;'B.. fu Pietro ,_di aiigiJO 
It^iSpafziho far la sòlita poUÉia. 

Un pò* di educazione!-... un po '%« 
creangal... h poi, via, in una^^citta; 
come Pftdoya, T è cosa che fa torto. 

©05045̂ 4 .EitfflcIsIffiKjpS" Fra tutte 
le ,veglio dftnéantkdate finora da que • 
Bta Società, quella mascnerataidista-^ 

1 notte e'riuscita la migliore. Le ma-
"dierine tutte eleganti e belle supe-
avano hs trentina, primeggiavano uu 

ricchissimo ed elegante costume po*n« . 
ììadour, «|^|.Bpiri\o5Jssi»i.a 
wiifia 'ed "̂ tìWa egiziana^ un bellissimo 
cóistame color lilla, un*aj'ìècc7itHcE, una 
^ì'dniteverina, due contadinelltì e quat­
tro pwn'ot. , ' ' '•. 

A mezaanotte venne fatta la distri­
buzione dtìi.tre premi.alje mìgUon^iii-
^Rte^v^ieàiil Paiolo,(braccialetto oS)à 
toccò alla beila ed avvenenteTJOW'^a-
aouf, il secondo (un necessairi alla 
fiUtìpatica spazzacamina, ed il terzo 
(im veiìtttglio) alla egizianai'^^ComQ al**' 
solito vi fu profusione di; rinfreach),^, 
•^i 

Ieri raltrtì*MLa;^eote,,ùa.feMÌfi'* 
%al momento in cui per far partire una 

mongolfiera Victorieuse'moneto dai'?i| 
rarebhfilta RslliiìJ^fu dato l'ìor^inerl 
lasciate^ utìfHcOr^a^ s'imtj^glió e l y 

^ , pali,oj^e^p^rtendo in senso ol^liq^p j n d ^ , 
,. ,ad urtare con la navicella cóntro il ^ 

Il 'Bìj'fftore 
MORO 

»IorilS.M'?r Malandrin Paolina di tetto d.una casa. L'areonauta cadde 
. -̂  J>Kfe.fe^.< ^ ̂ v^^n^^^^^.-. ' d a l l ' a l t e a di 1 5 ' m f W r s i t u p p e un 

^m?^ ed, m s f̂ fefif 
Cai liawaa*©®© •̂ '"K V,} 

• - r 

-••-m 

r ' i 

i^i7.mMfi 

ÈV6iio • a • MimÉf Wl t imò ' 'super 
etite v4egli;#CTci»UA^|l!.e^ecGÌtc 
r.e|i3.„ejì6 prese parte,'sotto'gli ordini 
di Napoleone !> alta campagna di Ras-
Sia. Si chiamava Landgraf e aveva 
98' a M ; 

IP^awSgl,''01^!^: Dautresme sottaci* 
pose:;:'*: Gon«tguo dei ministrili pra«^ 

'gtìito'duella tariffa déstinata^^ad esserci 
Ips t i tu i ta eveq,t|ial»a^,n,te alle tariffai 
ìilanjiesje al trattato fcauo»* italiano 
^Ì(I'ÌH8SI. 
'.^.Se si aura6nttìè^a..,yildVzio;' daìttlÓO:^ 
• ^ r 4 0 0 lo.si^ipgù'ebb^ a 12 franchi^ 
' meutre il similare dazio italianp, dei 
vini franctìsi ò di 20. .. ,,̂ ,̂ j„'̂ ': ,̂,\ 

Il progetto propone quinai^r4i por"̂ ; 
.taro il tdàaiiò' a 20. 

1 risi "^secondo... la,,,tadff4 genera]^ 
IfratiGOSe sono esenti da'"ogai dt^zio^^ 
tcolpiranno con un dazio alto, col nùo^*' 
ffvo progettò.- ' •. • : '-• . • K , , ^ ^ 

Soltanto le sete continueranno ad 
entr^l'e in franchigia,,,^,m^ i deputati 

F. ORLANDI 

" ^ l ^ À - r 

r i " 

K?:èr^ 

^Baceanella pre^o Cortona (Toscana) 

- i4.Ji^"-.;"W-::.'.; •'Itf i; J--.f|:^^ Vii* l^ii.i.L-J' j'r 

Pmova iO Febbraio, 
1 FaHa-Vn. r t [r«[ E 

Rendita itaUaua 5 p.O^O 
coatanti L 

Fina corrente , . , . , » 
Fine pròssimo. . . . . * 
Genoyp,, . . , . . . . . » 
Banco Nota . 

94:50. 
94 71. 

i 

fl • * * 

i i ì i ^ T ' / ^ 

Barfche Nazìòriàli. . . » 
Banca Naz. J ^ ^ p a «i» 
Credito Mobiliare. . .» 

79„,5.a-
- 11 i ;n : ; J i . „ l _ . e 

^ 

. - i^[^f--

* « Costruzioni yenete 
Barichfl Vòntto . . . . » 
Cotòhifiò\a,iyoó1aliÌRO. » 
Creditp Venato . , 
Trumvia Padovano , .'4^ 
Guidovia . . . , . , :. . » f 

2,02 3i4 
1^26.50 

2142 
11,30 
ióio 
-̂ 208 
360 

...215 

mi; schede, ì" PADOVA presso il ai 
.i«"gnor CilasssuBao HjeTf OJjsses, ire 
^̂ Via dei Syrvi„N, 1058, ov.e si ricevo­

no Iflftóom îĵ BJonrt'̂ ^̂ ^̂  
•sibili•i^'campionari^Jei bo2so!i,. 

- . ^ - 1 _ 

B5JSffffiS^»PET»Hl 

'Koaaasa, 10 febb., or^ S.15 ant. j 

SerfiSìo speclak.d' Africa.̂ .̂  
- J . . . 7^ . : ^ . .1 ^-'.^i Hi - . ' -h - -

240 

60 
ìiè-i^i 

9 

d 
•M: 

i regnò co rd ia l e ;M 'a^ legn^ S I f 
«lanze animatìsslme continuarono fino 

m 

*iii5 
:<i 

all'albeggiare di stamene. tJì:ia pWll"' 
*ii sincero elogio va dovuta in primo,^ 
fuogo ul presidente sig. Fumagalli ad^ 

Ì
i 1 

vice presidente sig. Danieli^'^td a 
^"tti 1 soci pere | i^^ag|^,fee la e o a i 
'̂  4Qvet 

Ji]VX.«.£Xi X%£M, 

li 

L'uomo avveduta devi, >''<̂ g<>lî si'o i ' 
|Uoi irittìioys} a tenore della loro na­
tura, je^ condurli ciaschedup^nel suo 

• ordine;'ma la nostra avidità sovonta 
,11 cpjìlaiiili, e disordina/'ftòendoòì'ih-
trapreadere più cosej»d un tempo, a 
segno che por attendere alle meno 

'^Importanti, manchiamo GOQSSO ŝ lla più 
fions ^̂  

Per un telegramma cift'atolalla 
Tribuna si parla di una vittoria 
dei iipstri con miii|abissini morti;:; 
grande impressione nei circoli. Ab 
Ministero sì nega tutto. 

: Debeb ò giunto a Ghìndj^lpr 
determino gli abissini a ritirarsi. 

==: 11 Gg^siglio dei Umilili terrà 
unàtàdunànza per le deci3ionì0| 
sultanti dalla ritirata degli abis-

'. :,-..-•-

ÌG^.-

»r i 

sua. 
**i#Ì 

;K;;^gM,decÌ30,aÌrlt:ofnd delie h P 
^sjre navi, fra cuxiì Dogali aobiso-e 
,gpant%dr npi^itziaili-

mm^w^'§mmm§m ig 
destinaKìone. ! 

= 4^.Saati vi sono®0(ltó>mhii, 
tre batterie, parecchi cannoni da 

^^mO Q^ielli adifeig^ ai 

'^ - Értm di esercizio • W^ ., 
• l ' i , ' ' " 1 , I -

|lberna;x'oiie nuturale perfetta — C>1-
^tìvaéione 1888 — VSto^fa^^Sv i » -

gèta a bòzzolo giallo e bia^^gg,* tipi 
^"^classìci. S' danno indicaaio^ni dì per-
V sona diatmte che nana passata l 'ri-

deUa' regione UontìSa , prosenteranno , . mavera in tutte Jetteginhi d'Italitr 
un emendamento por réclamaro i dazT '̂ 
siillé Bete. '• 

La Oamerà „iìpf>rpvó poi tutti gli 
artìcoli del bilancio della mario|, | 

Si' esaurisca la disciissione ganerale' 
del bilancio delle colonie senza nota';,,: 
voli incidenti. 

fcàr sodMl̂ à.è t o l u . 
Paau'SgS, ®, — ̂ Dawiresme presen-

'iX'aiiif'Oimiei-a durante la seduta, il 
progetto per stabilire i^diritti di do­
gana,, appli^abiii^ai prodotti i t gpp i , . 
qualora non riesca il trattato. 

Il progetto ritiene che la tariffi 
generale francesitiiiOQ risponda 'alla 
situazióne attuale e non equivalga 

:aUa tai'i|b,,,gMtó|a^e i t a l i a t t E|s^^^ 
^stabìUs|Oai • da|i^,| |p.mà,..MffliM?* 
senza parlare dei prodotti importanti 

;^ihifkncia dair Italia, eètìnti^«ÌWziÒ^^ 
^iP'génere, la tariffft...%ftaceae coni! 

tiene n^^di^l^M^ia^*^^"*^^^^^? P;̂ '" ^'^ su tutti i:?prodotti importati m Ffanf-? 
eia dall* Itiilia. 

QuandQ totale aumentò lascia iVdazio 
t^mm^ al di^qttp, dei similare i t a ^ 

JjaiRO, il progetto Dsutresmtì propone 
Milpareggiai^aVÌl'dazio francese alUi- ' 

taliano. 
* .QaMrttìSvini Mi^h i il dazio M i a 

tariffa generale è di 1 a 6 franchi. 

^ . 

TEATRO VKKDS 

• ̂ '*&m per oggetti di 'OBsMrgia d̂ 5ii 
- Skiea, pir àM\ e dantiora in ^m 
•̂ ,.|g!4-.v,altr* compo3ÌE!oniji,, 

#^S£Etw. 

'^i-KM^^ 
- - : — W i * . • * • ' ' - " 

T 

= - 1 . 

••?'i'='-i 

l^t^lla&o, O, — Reichstag;^^Bì ap­
prova in seconda lettura sapadì^ti^S' 
sione, e senza modTncazionnTproget" 
to di un prealito di 280 miliòniff^r' 
i l ^p militari. 

Allievo del P r o « L D o r p ^ ^ a i r M ^ ^ 
di Vienna D,r Schoff. Già per 13 antì prfaw»; 

Assistente'ai dentisti AcqadaiahHf 
D.r oav. Sztjtz, Virasdy;̂ *̂ RìjSin in Vìssas. 

•!;j:„^ysiiW«-i.'.-

Spscialista per ottnratnre di Duut^ 
Applica IBt5B»tl e *I-̂ ®aT?iS®BP« n^ 

c(Ìldo,.,la nuova invenxioiia nmmvms, 

Via Atena N. 3248 memo la B&gaèm^. 

-••:. . 
r._jL- ,>. - J -

' J - . 

-.1 



•/•i 

- -^4 ' [ - ^ ' • - ^ 

'JW(»5rt-w^t*W'miI»':»K*i*Jffm?»a^ 
F — ^ - . • - - • 

.-^ 

per ] Estero si ricevono escltigivarr.enté presso A. MANZONI e ©I| 

VS-' 

il 

:y ì̂̂ 4* K*.«i*! r- «V -^' ' -« - , ^ 

\- • 

oron, 16 Parigi 
• ' — • ' — • • • ' — ^ • - — _ - M V V ^ . 1 _ w — - ^ ^ ^ r . ^ ^ _ _ _ ^ , 1 — , W r * l | | 

& in Milano 

• ^ 

j 

presso A. MANZONI e G., Via della Sfila, 14 - Romp, m di Pietra, 90-91 •- Napoli, Palazzo Municipio. •È 

r^-TrvT» •" &!!!^^^^S5*™S"']2?^ '̂Z™'̂ -^ ™a^ 
M 

'̂  . 

• - ' 

:":.';€%Lib" 

^S..^.i !•- ' - <:-ii-_ - ' - L 
1 ^ 1 - - ' - X J _ ^ _ -ti-? ir' . . ' - • - • • ^ : : I I . . . 

^ 7 3 - . , - . ^ - . ; -

:Vti 

-V 

Piazza:litoJ»gQlfì Tla Fabbri, Ì 4 6 
• ^ - ^ • • • . 

ììm Selle wre 
.^t^;^[.-^"^i^--' 

li 
.'^- ;^r^n:^-^ r^>.-^^-: -^i^^h^^--^ I" .rnT̂ JT:;̂  ^^^E^/V^^J^^I^^ 

Rappres§B||ma e Depgsito per ̂ Ijitta; là: Provincia 
C: j^i.i3VEEisra?jéL3=?^x 

» 
R 

T-r̂  
x . ' . - l -

, = --^nh -1 -•-. 

S T K I I J O N 

AfB'ORTIMENTO DECORAZIOW E SOrRPRESE 
d a C e n t . 1& a' I-̂ « t , S # , t««^^g 0.ÌSO alBa ds2535ltl^ 

Ber 6̂ i(tó5̂ 2ìne franche ;dl,,fiMto a dQgiicilip,, 
• -

• v - . ' 

•s- E 

^ -

'à^ù^^M/^ .\l^--^!y^y'-.J—^.-

Specialitàî di CESARE BoNACiNAtìriìIpo 
-. 

oaotti ' timffiema di 
f'jì^^.: m»&v 

.-^F-t.̂  e I^o^ìge 
[i00a 
a l i e d W,M^w 

iS-ss©i'ttafc€5Mfito e a r t e -. gm«ìi|2||,.,f eê ^̂ iê s©. 

..lulJi. 

D riE 
a l d e t i a g l l é et l a l l ' lasgres^® 

p 
. -: - wm-'ì^^'ì" 

» 

^ ^ ' 

-̂  'i^i^^i^^^[ •i^^^:!:#'^^^j>^^#ij^ ^^' 

1 1 

l:!v^ 

m % 

!i 

î < 
4i [l 

^ ^ ^ 

v\y 

ool l ' Taso a o l l ' 

^ I 

[il fa sa 

Bnmùiie iSSO — Londra iS8^ '" 
onorlliclia 

INVENTATO a É ^ ^ i s ? ^ DAT. vninnv, 
SIILI.-Aitso Ì5h^ # e ^ Pietro fiOIìilSAO/) 

« t'uso ctwotidlano doU'^Ir^lr j&onÉP^ 
^ioi^s^**! ̂ ' ^ ' ^" S*. BBiicdettStia alUv 
.uose;m podio goccte inof-.colate (;(iU'uo(iua, 
gmrfsce Ì dcjiti guaiti, li m'AK-vvx did 
avrW«j vkloim io snmlto, cncUo stesso-
tempo fortillca e riosauisce 

1 

i , 

*N ? 

Ir—!» 

. --^ ^ - 1 

^V-

&r^5r . i . 
M 

pcrfotlamouto le gengive». 
tt^jlS-im verd scrvî fo ohò niceiamo'al" nostri lettori noli' 

• .T-r-™ii i 

: « 
> * : 

- 1 

DSPDSfTO prissào tutti I FiìrmachiL Profumiori a Pmucohiori 

i.ik'-
^ - r 

• .s t [^^* fet ì • 1 

VenaìIiB^Bir jhgroi^so presso A, Punzoni e C. Milano via della Sala 16 ; Eooìa vìa di Pietra 9t-
NnpoU Palazzo MunicipHle. . * 

• - - . - j — ' V — * 

'-•r.-1.": 

r..,w^lV•.•^f:pr^_V^'..^•0^l^V.•ìf^<,•.••^_-^•mKr^ 

-t7:Hl^3-"- ;-^ •r^r-Fi" J £.' 

«I ' O II 

ire-
fòt 

•A & - » 

Cftiis>s'i'es, ®ppre§^S®n!l,' T o s s e , 
j i i a a i o n è e,:, MiW"4|)Q^ ftfieziorij 

delie^ptini reepK>ktoiie, sono caimsie 
. j d a ^ n H , , ^ guarite mediante TUBI 
•lEVASSEXJR. • 

fr^-^-^i' 

' • . • • • I 

Ha ) 
f é ) 

• iMj[|«!<».tì,ti);tm^ì.e^a-}aU)e nervose, ^q|»o 
awàntf» itDCnedmtamente mediante pil-
Iole ^aséar^c'iyralgicla© del Dott, URO 
NIER. >rtr-;-Esìgere :U. bollo di garanzìa 

à'tesaimectei in FRANCIA. dell 'Unionl^dekpbì)Vmànt?. 
Fii*'uiacia Robiquel. rue de la Monniue, 23, Parigi.it^rr In Milano, da A. MANZONI 

e C-, v k Sai»; IS-^Blay^jMat^di Piètra- 9i«^^ Napoli, p iana MnMìW»; a i ì^ to « ^ P . 
E, Im^lTIni, 27 ,emt«urvfer tóacis tL,— |||,ìfa*l«-wf6^pres8(^anerviW'aMròj;^, A ^ ^ ^ 

t . 

. ,1 r 

i:i^!gjUBB3a:st£ar.aaaa gaBtfjJTs ^ ^ j n ^ c ^ 

-. -^v.y^ i;.•^^'••;ì•fl•^g1:|>?^l;ii^^=i^y^?v :ì?i fz:. 

l-r--^. 1' - , , , | ^ , : ^ = ^ . . - . i . . ^ , . > ^ ^ ^ -

tìel H^e (̂isff©30®r' Go F m C ì is«véBiWa*« ^étV i t € liilL;i,.à=^^K.v^j§-^ias. 
--

- • 

PREMIATO CQN 11 MEDAGLIE 
Q,g|rj|Ctì VAgegilsi., la Clorosi e ìe malattie dello stomaco :Ì fortifica, rigenera 

^ r l T & i i s i i e #T^@itti g'il a ì ia4 ff«5Em'@^glii€is?.,.,se„conclQ.il parere della 
CUnica Medica di Firenze. 

- ' 

^Bbtifglla gr8nde'((:he basta p<fr wsia cura completu) f*. S — Bottiglia piccola S/. f.— 

Mediante invio dì un semplice t ipetto da vìsita al , 
Deposito Generale PAdLIARl e^0i-"— Firenze, Piaz^a.^^, Firenze^ 

chhmqvie può ìWtrrgratirffirckifila delia relaziot^ delia Ciìnicà̂ ^ stessa che ri­
ferisce di'tWtafecasì nl '̂̂ qualì^ebbe ad espérimentarlo^e riporta inoItreidif^tM' 
altri gìiKliir^Mi'smeaffi 

EsÌQere sempre sulV involucro la firma ® . t^asllsawlì. 
Vendita al deltafflto in tutte lo piiocipaii' Farrmici^s. 

y 

• i 

- — - • • 

# ^ ^ 

; ':r-'-. 

.̂ 1 ' \ 

• - ' -

: I 

,J.'i:'^nr'_'_;?^i:a"-Tj?iv^:^r^:g=^^-?^t'^^-^^ 

1887-88 

|̂ÌI imo i' Eserciao 

;-̂ ^M^̂ 'L 

yÌM Ì _ : ^ | H Ì J ^ j l ' 

".1 

I esefcit 
^p|). dalla Regìa Stat.,^p.Bac. di Padova 

Gabinetto per e-
smài microscopici 
di farfalle eW^ 
^ tariffa, fissa. 

. ; . .1^? ;^ . 
iliAc^'^'^^^^'-^-:-^; 

. ^ ^ i ^ . ; i i ^ H ^ ^ ^ ; ^ ^ * ^ . ^ ^ ^ . , , - ^ '?'Ì;-!.VT:-V.--,-T-' 

• - • ^ ^ ' i : ^ ' - ^\^^/S^-' ' i . r 

:iSSlifl 
•^^ X S -A 

' 1 - * 

che ' le Fementi oltre dal provvenire dalle .noigliori Case Bacoloirhe, QSW per, ma^aior 
^àHR^ia. ne pra t i^^ré^ tme |x,icroscopico e ftlo dopo c6Ì;m.ih\J^^,nW^r^^ 
t J ^ a ^ l . ^ e H i e - b a c h r ^ fa^^j^oonsegoa ar^clientr, Ancho quest'anno vende . rt---^-^--!y.-. 

' . 

rt**f 
5.l7:'^L^^^|.^'5 

1£»1 

1 - j L 

-i.i'.yLr?;'' 

l e r c i e gIapp0iiejsefeÌIK^%, - ^ -̂̂ ^^ -̂ ^̂  

aziardùm clienti sul raccolto i887 
' • ' - > - ù ^ ^ " > : " ; ' - V 

' . 1 ' '• 'imi^M. -• 
I . 

j - :Ì^^'S. 

IP j ^ ID O V ^ -

lauti con io i Bniiioi 
7 * i^ fT, i [^^ , : 
ì - - - - ! , • '̂1 ' 

IH; \ _ 

•ì 

1 

'Z-rT-TVZ^ 

Via Bolzonella e Via Livello 
,_ ' 

:Fjà.x)0 v ^ 
•b-^--, -

I ' • ^ ^ 1 , ^ . ! . ^ - •TL^i^r :^ 

\v 
*'•. 

^f i>.^ 

^ ^ 

> % 

. i] F 1 : 

i^^ijfirf&., . ,^4=-*: ' ' ' '" ' 

.Mm^t^ L'-J^'-rlr -. 

^ . • ^ i • M : ; ^ ^ 5 ^ ^ ; • . • ^ 
- , • . ^C-V^^'^l-^'''^''^-'^ '̂ '̂ :^^f'--• 

ha trasporfàtcs li suo Esér^zio 'dalrà Piazza delle Erbe N..̂ 362,̂ ailaî Vià̂ ^̂  Q:|p. 
Milana N. 1027 rìmpetto al Magazzino Ferramenta Morassutti^^lducendolo a GgU^^, 
rcon lìbei'o accesso ad uso delle grandi Biffi .....'.,,,,... ,:. ' "'̂  • 

In Essa e nei Magazzini retrostanti Wtre agH àrlicoll̂ d̂̂ ^̂ ^̂ ^̂^ per recali ed oe-

^ , , ev.Lastre smerigliate, colorate, mussoline, decorate: nonché Ma-
astice (stucco), Piombo in verga e Diamantu 

Vetrami e WìsjliliJ, SgeSctì di tutte Wditnensiòhi, Aste e CornicTÌlorate, Por­
cellane, Maìòlicbl, Terraglie, Tatìfeezzetìé di carta e bordi, TrasparentF con reìative 

accessori, Latta 
:;".-,:-i ;-J-r^^?i^1!ii^ con macchinette, Lampade da i».̂ ..v, ^ »» ..j..,v...v,v>.v, ŵ» ^V^L. * .̂ i«».,vi auL.coouij, juuut 

verniciata; Ottone, Pa l̂cfbnd, Alpacca, PSteirieecl'MpHfaMffl^ Articoli per Bazar 
TOì^PJi^-àci^tia/Gliiàccìaie p e r i l W » e vini, Sifoni drSffifrBStliM^ nere in tutte 

.Aagli IdtVtWpubblici e privati, ai FàViiacistii|Drbgbien, FotoerafiJ ecc. saranno nra 
ticati prezzi 6; condizioni speciali con pronta esecuzione delle Commissioni dai Ma-

^guzSini per F ingessò * sitiiJ^^l^Ue vir Rodella. eCaneve N/362 AB. , : • 
f̂frÌJj"(?iì l 

I . ^ - 7 . . l i f n 

^jij'ii];';]! n^ 
/ Ĉ  

-' ^^^'V"'-]!-;!-: '1 

L7[7:Ar^ 

• - ^ • i " ^ ' ^ ^ 

, •imi^^s^^<mi^^smww^:. 

MILANO — Via Savona, 16 - MJLiliVO 
-y 'T'/.-f;;.-' ié,^i:--. 

• ' 1 - _ 

?«!' 

Ogni bicchjei'ino contiene f i centìfìirammi di ferro sciolto 
.^ifì^-^ i* V^^.?[ 

- • ^ 

w^ 

Egregio SignòfWelice Bideri ^-'^v^^m- : , I 

Jt: sottoscritti, avendo frequente OCCÌÌSÌOSJO di pres^jrJvere il ygupr^e FERg|)s: 
C X I Ì S A - B I S L E R Ì non editano a dichiararlo un eccfìllente prèpWatò'^'omoglneo 

m\o atomaco, e di singolare efflcacU n^ìla^iura dèUrÉ-àlhttw^Waddimandaìntì 
*l*iJSo dei rimedii OTiciV è rìcdatitueriti, e, ̂ M,,jmm\8 MM^'P^"^^ comprese le 

pfiico-neurosi, nella maggior parte delle qytìli sì mostra jndicatisaimo, perchè 
couBent&iitìO airessenziaie loro traUarnefita- ^ ^ 

•, Cav.'^«IS.,Pi|MIS dott. tWéTSSk 
Direttore del ft'ehccomio dì San Clemente 

1 , - * l i l - z i •—•rr.r rai Ji • - - — i , - 7 - - : 

'j'm-m^mm^-. •.. 

^ * 

^ 

- I -

* - ^ - - I I - ' n 
h »• - - 1 . I '1. 

Medico Ispettore ttirOsip64,g.Je Oivilfl 

[',-,:Ì. 
A': 

fi 

r 
^ 

favorito,; ^ei, 
I . 

';^.- r-J-^<-

Il MEI-BÓ̂ Ĵ  lenae poaitivamente al/capelli 
canuti,-Ijiaaclii q Booloriti il colore della prima 

.1 sono càdnt) buona notte 
a tutti, non c'è più rimedio 11%.. 

L 

Ma si pû j q.yi.t̂ r.e la caduta fortifican-
do 1 Mioi quando-icapelh cominciano a 
ptjeje; ê ^̂ ciò si ottiene fagj^jente fa­
cendo ufeb deMalsaft»^'èag|lll?tf el dott 
©ra tvcs . - ' La composizione di questo. 
è tale che non presenta '̂ àJcuh pericol:> 
per l'uso esterno. • • 

fi 

V'f é 

Ròw, i::ónclra ; Parigi e NuQva,̂ o| 
Jn pXSÒ^^ si vende presso Mtirgola G., Via S. 

Farmacìa Moms, Via Morsari 

' *. 

Giuliana P. 
Trevisan, Via Maggiore — In ESTE UliMonegticLti 

is-.t-^t. t»^i*«:«™ftw-< ™Br-fl:.*ìn.*i '^i-*j«:ii^ii wv 'Aj t fur r .nvwunaiar j*! \tai^Ki£^^yj:^irti'cssnijz:rui:^^Ji^ 

SlWENim in iiamiej»mcieypmtiecerie, coffe, boUiglierie e drogMei^i 
a ^ E ^ ^ w i m ^ B l t i H ^ ' t S ^ a a l i i ^ i n ^ ^ ^ 1 ki'- :^tjJ.JJ:SJ:^E^a^-J '̂̂ ^gaia:^us^s:;jrt:'j:^ra'fl'̂ tJi -'Jti • y ̂  [TgiKjiT^vgTt^ia^^ir'JigairaT!* 

^-.«•K^È^ - filili j 

b 
« i r 

- •;^^">!^^%T^?:i^i'?;tiii^? 3"-j;-R 

all'Ufficio Anviuni^i del Giornale Za Vene-*-
sia S. Luca, N. ^270 e^ in Pr(||Jtt,cfft peJ 
pa'cqo postalo lire 5>,ÌI?-

fflf'olTtii in IPaiio^'sa presso PAmminìstrìi* 
ziono dot giornale ti BacchiaUone e pressogife, 
sig. Bitlgarelli profuo^Jere airUuiversità. 

L 4lJFU:Jb«^>£iJ^£^UJ^tULL!^ 

Tipogralìa del Ba^^^iglionQ Q^ere^Veneto Via Pozzo Dipinto, JN. dbdi>. 
iiu:^!' 


